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Regnando Sua Maestà 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

PEF GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

L ' a n n o mil lenoveeentonove e questo dì 
undici del mese di-maggio in Firenze. 

Io cav. Carlo Querci notaro pubblico re-
s idente in Fi renze ed inscri t to presso il 
Consiglio notarile di Fi renze a t tes to che 
gli illustrissimi signori cav: Giani Cosimo, 
Cini fu Bar to lomeo possidente nato a Li-
vorno e domicil iato a S. Marcello e cavalier 
ing. Jacopo fu Basilio Barbisio possidente 
na to a Cavaglià (Novara) domicil iato a Fi-
renze da me personalmente conosciuti hanno 
firmato l ' a t to suesteso previa l e t tu ra e ra-
tifica avan t i di me e dei signori Angiolo 
fu Giuseppe Casati giornaliero e Ranier i fu 
Giuseppe Chiani mediatore ambedue nat i e 
domiciliati a Firenze tes t imoni aventi t u t t i 
i requisiti di legge qui meco sot toscr i t t is i . 

Angiolo Casati, testimone. 
Chiaro Ranier i , testimone. 
Carlo Querci, notaro. 

Onorario . . . . . L. 3. » 
Carta bollata . . , . » 2.44 
Scri t tura . . . . , » 1. » 
Tassa Archivio . . » 0.50 
Repertor io . . . , » 1. » 
Accesso . . . . » 2. » 
Legalizzazione . . , . » 3.22 

Tota le . . L. 13.16 
Visto per la legalizzazione della firma 

del cav. Carlo Querci Notaro residente in 
Firenze. 

Firenze, li 12 maggio 1909. 
Il presidente del Tribunale civile e -pénale 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par la re si procederà in a l t ra sedu ta alla vo-
tazione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disi'po di : Modiiica-
/.i Mie alla \tyfi H luglio 1808; n. 444. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione alla legge 12 luglio 1908, n. 444. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 26-e). 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 9 

P R E S I D E N T E . ' È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Re-
baudengo. 

R E B A U D E N G O . Onorevoli colleghi, la. 
r isposta che, giusta la promessa f a t t a in 
maggio scorso, l 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ici diede, in sull ' inizio della discus-
sione del suo bilancio, alle interrogazioni pre-
sen ta t e da me e da al tr i onorevoli colleghi 
sul p rog ramma ferroviario p iemontese , lungi 
da l l ' avermi sodisfat to , mi ha p ro fondamen te 
addolora to , non solo per la sostanza, m a 
ancora per il modo con cui f u da t a non 
solo perchè ne r imasero deluse le aspe t -
t a t ive leg i t t ime e fer i t i a morte gl ' interessi 
vitali dell 'operoso collegio che mi affidò il 
m a n d a t o , ma ancora perchè ne restò oscu-
ra to il prest igio di serietà e di con t inu i tà 
nelle propr ie deliberazioni, da cui dev'essere 
c i rcondato il Governo, e giustificato il mal-
contento delle popolazioni, a cui così viene 
to l ta la fede nelle più solenni affermazioni 
dello Sta to: 

I l p r o g r a m m a ferroviar io governat ivo 
svolto nel mese di marzo del l 'anno scorso 
dall 'onorevole- ministro dei lavori pubblici , 
men t re p rovvedeva al sodisfacimento di 
grandi interessi nazionali , per quan to aveva 
t r a t t o al poderoso problema delle comu-
nicazioni di Torino col mare, si l imi tava a 
proporre il r imanegg iamen to de l l ' a t tua le 
linea Torino-Savona sì da aumen ta rne la 
potenzia l i tà onde fosse posta in grado di 
f ronteggiare le esigenze del traffico non solo 
odierno, ma di quello ancora di un pros-
simo avvenire. 

Questo scopo doveva essere raggiunto 
i m m e d i a t a m e n t e col l ' impianto drlla tra-
zione elet t r ica nel t ronco Savona-San Giu-
seppe-Cèva e col r addoppio del binario f r a 
Trofarel lo e Ceva, il t u t t o da farsi coi fondi 
s tanz ia t i nelle leggi del 1905 e del 1906 che 
posero a disposizione del l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia i not i 910 milioni e in seguito, 
colla costruzione di u n a nuova linea Sa-
vona-San Giuseppe ad uso esclusivo delle 
merci, per cui il Governo si r iservava di 
presentare a tempo oppor tuno appos i ta 
legge. 

Questo p rog ramma appena conosciuto 
in P iemonte , lungi dal calmare, vi inten-
sificò l 'agi tazione ferroviar ia e ciò essen-
z ia lmente per l ' inevi tabi le conf ron to col 
t r a t t a m e n t o ben diverso usa to in t ema di 
diret t iss ime verso altre regioni . 

Orbene, che accoglienza fece il Governo 
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